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L
'arresto del sedicente Dottor DDD »Dragan
David Dabic¼, alias Radovan �aradzic, l'ideo-
logo del massacro di Srebrenica - una delle
pagine più nere della guerra di Bosnia, più di
dieci anni fa - è un fatto di straordinario

rilievo. Prima di tutto perché è il segno di quanto avviene
nella Serbia di oggi, e di come le correnti e le tendenze
europee e democratiche, mosse anche dalla volontà di
entrare presto nell'Unione �uropea, siano capaci di muo-
vere apparati di giustizia e di sicurezza. Quel buco nero
nei Balcani e nell'�uropa che da più di quindici anni
veniva rimosso dalle grandi potenze prende i colori di
una società viva, moderna, giovane, che c'è sempre stata
ma che noi abbiamo stentato a vedere, seppellendola di
bombe ÉintelligentiÉ e riempiendola di sanzioni. Come
puoi pensare a una nuova �uropa con Bucarest, Sofia,
Riga e 4allin ma senza Belgrado, porta di comunicazione
tra &ccidente e &riente. Ma la seconda ragione è che,
come quando la Camera dei Lords in una storica seduta
dette ragione al giudice Garzon che aveva chiesto l'e-
stradizione del dittatore Pinochet, affermando un'idea
modernissima dell'universalità del diritto, l'atto della Ser-
bia - il pieno riconoscimento dell'autorità cogente del
4ribunale per i crimini di guerra della eð-�ugoslavia, che
già aveva processato e condannato Milosevic - dice al
mondo che non ci si può fare giustizia da soli, e che
occorre dotarsi di nuovi strumenti globali. Le merci e la
finanza sono globali, la legge e il diritto non ancora. Qui
risiede una contraddizione esplosiva del pianeta. I 4ri-
bunali della �ugoslavia e del Ruanda, e ora la Corte
Penale Internazionale che recentemente ha chiesto l'ar-
resto del dittatore sudanese responsabile dei massacri in
quel paese, sono la vera alternativa alla guerra. ;ediamo
con simpatia le immagini di &bama che propone un
cambio di strategia dopo le catastrofi militari e politiche
provocate da Bush. Incarna un'America che può davvero
cambiare pelle, e imboccare la strada del nuovo diritto
internazionale. � aiutare, dando il buon esempio, altri a
farlo, partendo dal 4ibet oppresso dalla Cina. Ma bisogna
sostenere con forza, a partire dall'Italia, questa strada.
Qualche polemica in meno sulla giustizia domestica e
qualche passione in più per i diritti di tutti non gua-
sterebbero.
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"
io nonno Pada-
nio è una per-
sona speciale,
da sempre im-
pegnato in po-

litica co un ruolo di prestigio:
spina le ombre di bianco alle
feste del partito{ Mio nonno
ama li animali: ha un labrador
che si ciama Carroccio, un pi-
tibul di nome Borghessio e
una gatina che ha nome Pon-
tida{ Gira dapartuto co una
Ritmo verde: coi cerchi in le-
ga{ Il nonno si veste in ma-
niera strana: camisete verdi,
un fassoletto verde sul taschi-
no, pantaloni verdi e scarpe
verdi. Mia nonna gli dice che
deve stare atento a ndare in
giro, che qualcuno non lo
scambi per un eðtraterrestre
parchè è più verde di un alie-

no. Lui le risponde che in ef-
fetti potrebbe anche chiamarsi
�.4, ma che nel suo caso vuol
dire Ë�vitare 4eroniÌ. Poi il
nonno ogni tanto urla che la
lega ce l’ha durov e anche su
questo mia nonna ha molto da
ridire{ Domenica, mentre noi
eravamo a messa, il nonno era
a Padova in pol posission a
scoltare il ministro Bossi{
Quando è tornato a casa sem-
brava che avesse 30 anni in
manco, rinvigorito come no
mai{ � mi ha asicurato che
d’ora in avanti sarà lui a preo-
cupparsi della mia istrussione.
Innansitutto si è fiondato nel-
la mia scuola: siccome Umber-
tino ha deto che ci sono massa
maestre terone nele nostre
classi, è ndato subito a parlare
col nostro preside Calogero
�sposito. Come che ha visto la
targhetta col nome pareva che
fusse stato colpito da una mo-
lotovv è svenuto in tera{ Par
fortuna la segretaria gli ha fa-
to massaggio cardiaco e si è

tirato suso. Il nonno l’ha rin-
grassiata di cuore, ma quando
che lei gli ha deto: ËCoraggio
cumpà: o’pegge �uorne so'
chille d'a vicchiaiavÌ è stra-
massato di nuovo al suolo{ �
pareva che stavolta no ci fosse
più gnente da fare. 4aci che è
rivata di corsa la bidela, che
gli ha tirato due s-ciaffe e fatto
snasare un infuso speciale, e
allora si è tirato suso. Il nonno
l’ha ringrassiata e incuriosito
le ha indomandato cosa fosse
quela tisanav ËNo so come
chiama tuo paese, io no trova
qua in Italia, noi però tuti usa
in RumaniaÌ. &gi il nonno è
ancora ricoverato al Cto di Pa-
dova ma, allo stato attuale, le
sue condissioni non destano
preoccupassioni. Mia nonna
ha detto che era più preoc-
cupata per come era messo da
sano{ Arivederci maestra Con-
cettinav buone vacanse nela
sua meravigliosa tera{ 4orni
presto e atenta al nonno{
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 a matematica nascosta
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om’è noto, l’umorismo è
una cosa seria, terribil-
mente seria. Anche la

matematica lo è. Ciò che è po-
co noto, invece, è il fatto che,
come vedremo con un esem-
pio, l’umorismo può essere di
grande aiuto per capire, e so-
prattutto per insegnare meglio
la matematica. �’ un’osserva-
zione, questa, che può essere
opportuno fare oggi, alla luce
dei dati allarmanti riguardanti
l’apprendimento della mate-

matica da parte dei nostri stu-
denti delle scuole superiori. Il
fatto che quasi la metà di essi
ha un debito in matematica è
decisamente grave: non è af-
fatto esagerato parlare di
Ëemergenza didattica naziona-
leÌ. Naturalmente, non è que-
sta la sede per affrontare il
problemaØ qui, c’è appena lo
spazio per un piccolo contri-
buto concreto. Supponiamo di
dover spiegare a dei ragazzi di
14 o 1� anni la nozione di pro-
porzionalità inversa. È un
compito tutt’altro che facilev
Come e da che cosa comin-
ciareÇ &ra, immaginiamo per
un momento di scrivere alla
lavagna questo aforisma di Ar-

thur Bloch: ËLa somma dell’in-
telligenza sulla 4erra è costan-
teØ la popolazione è in aumen-
to.Ì Cosa succederebbe in clas-
seÇ Beh, dopo qualche attimo
di esitazione, un po’ alla volta
tutti comincerebbero a ridere,
con convinzione. Certo, non
avranno imparato di colpo la
formulazione rigorosa della
proporzionalità inversa, ma
avranno afferrato bene il con-
cetto, per di più in modo pia-
cevole e senza grossi sforzi. A
questo punto, la strada è spia-
nata per iniziare un discorso
matematico vero e proprio,
sempre con gradualità.
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